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AMINOACIDI - I 
 

 
 

Gioco dei venti aminoacidi classici: provare a identificare la struttura fondamentale data in pag. 3 in 

ciascuno di essi. (Grigio scuro = carbonio; grigio chiaro = idrogeno; rosso = ossigeno; blu = azoto; giallo = 

altro) 

 

Daino Equinoziale – inverno 2022 
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GLI AMINOACIDI 

 

Parte I. Generalità 
 

IMPORTANZA DEGLI AMINOACIDI: i mattoni delle proteine (e altro) 

 

A te che t'interessi alla biochimica 

per amore o per forza, io dedico 

 

questi miei versi sugli aminoacidi. 

Lasciam per ora le precise  formule 

 

che studieremo sol se la “verifica” 

le chiederà per poterti promuovere. 

 

(Ma se proprio non ti puoi trattenere 

In copertina un po’ le puoi vedere). 

 

LA RIPRODUZIONE DISTINGUE GLI ESSERI VIVENTI DAI NON VIVENTI 

 

Ciò che distingue tutti i viventi, 

(e questo afferman tutti i competenti) 

 

è il riprodursi e moltiplicarsi. 

Altre funzioni posson nominarsi 

 

ma al riprodursi son subordinate: 

mangiare, muoversi, e più complicate 

 

attività posson tutte ricondursi 

all'imperativo di riprodursi. 

 

 

A TUTTI  GLI ESSERI VIVENTI SONO NECESSARIE LE  PROTEINE 

 

A tal scopo gli organismi viventi 

si servon di composti ognor presenti, 
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le proteine, che son essenziali 

per molte funzioni a noi vitali: 

 

nel metabolismo cellulare, 

i tessuti per rinnovare, 

 

i nutrienti per trasportare, 

e l'organismo per immunizzare: 

 

ché gli anticorpi alla fin fine 

altro non sono poi  che proteine. 

 

 

LE PROTEINE SONO MILIONI,  COME COSTRUZIONI DI LEGO, I CUI ELEMENTI 

SONO GLI AMINOACIDI 

 

Se le proteine sono essenziali. 

i lor mattoni son fondamentali, 

 

e questi sono gli aminoacidi 

senza di lor, proteine non possono 

 

esserci, e per nostra sopravvivenza 

possiam dir grazie alla lor esistenza.  

 

Le proteine al minimo ne han cento, 

un polipeptide ci arriva a stento.  

 

 
 

Di struttura qui hai formula generica. 

Dicesi questa molecola anfotera 
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Per avere un carbossile acido 

E un gruppo amminico, che invece è basico.             Ammin(ico) ì+ acido = aminoacido. 

 

Fissi son carbossile e guppo amminico, 

i quali in condizioni fisiologiche                                fisiologiche: qui, “in organismo sano  vivente.” 

 

son ionizzati (come il pH [piacca] vuole).                   

Tra i due  gruppi in mezzo  infine suole   

 

Il pH da un’idea approssimata dell’acidità / basicità di una soluzione, ed è espresso come il 

cologaritmo della concentrazione degli ioni di idrogeno  (cioè “meno log in base 10 della 

concentrazione di ioni idrogeno”).    C’è più di una definizione della concentrazione, ma 

all’incirca possiamo dire che si tratta della percentuale di ioni idrogeno, in numero o in massa, 

sul totale . Quindi se la percentuale è 1 % = 10-2, il pH è 2; se ce ne sono 10-7, il pH è 7. E’ il valore 

dell’acqua pura. L’aceto ha pH =2.5 (concentrazione 10 -2.5, 0.025%. (è un acido), mentre 

l’ammoniaca ha pH circa 11, pari a una concentrazione di H+ = 10-11. L’ammoniaca è basica. 

 

un radicale R [erre]vario mettersi 

Che l’aminoacido identifica. 

 

Gli amminoacidi, sorte bislacca 

han tutti un gruppo -COOH [ci-o-o-acca]        divieto di cercare altre rime 

 

carbossilico, che indica gli acidi, 

a cui s'aggiunge un gruppo amminico 

 

NH2 [enne acca due], ma come si sa              

 Ionizzato COO- [coo] si troverà 

 

 Il pH fisiologico (del sangue e linfa) in organismo sano è leggermente basico (superiore a 7 - 

valore neutro.) 

 

col positivo -NH3+ [enne acca tre]. 

Or ci chiediamo: "Quanti ce n'è?" 

 

 

GLI AMMINOACIDI SONO CENTINAIA, MA LA NATURA VIVENTE NE USA 

SOLO UNA VENTINA 

 

Di aminoacidi identificati 

e poi studiati e classificati 
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se ne conoscono circa trecento                               alcuni dicono cento, altri arrivano a cinquecento.  

ma il  biochimico può esser contento 

 

perché Natura par che s'accontenti 

per sue proteine di usarne venti.                                 E qualcuno in più: si arriva fino a ventitre 

 

 

Questi son detti proteinogenici.:  

Le proteine formano attaccandosi 

 

L’uno all’altro con legami peptidici, 

che poi dell'uomo dentro allo stomaco 

 

ed al duodeno, spezzare si possono 

per poi passare all'intestino tenue. 

 

Qui l'organismo li assorbirà 

e ciascuno dove occorre spedirà. 

 

(Tutti i viventi, stomaco o non stomaco 

lo stesso scopo infine raggiungono. ) 

 

 

 

LEGAME PEPTIDICO 

 

Per i curiosi, nel legame peptidico 

Il gruppo amminico perde un idrogeno                      H 

 

Da parte sua perde il carbossile     

Nulla di meno che un ossidrile.                                     OH 

 

Dell’acqua formasi immantinente 

E il lor legame è covalente.     

 

 

. . .COOH + NH2…   →  …CO  +  NH. . .    + H2O… 

 

 

Come di un alfabeto poche lettere 

A far migliaia di parole bastano, 



6 
 

 

 

la Natura con venti aminoacidi                                 o 22  o 23, come vedremo. 

di proteine crea una moltitudine 

 

che cinquecento famiglie compongono. 

Pel numero total la carta vedasi:                                 

 

 
Si vede che le sequenze (proteine) più frequenti hanno tra 100 e 350 aminoacidi. 

La figura si riferisce al 2010. 

 

Si tenga conto che la loro sintesi 

Chimica può essere o biologica 

 

E di nuove proteine se ne scoprono 

Ogni anno, o se ne sintetizzano. 

 

 

AMINOACIDI ESSENZIALI E NON  

 

In quattro gruppi puoi classificare 

gli aminoacidi che vuoi studiare:: 

 

Son gli essenziali, e son gli  essenziali 

sotto condizion, e i semi-essenziali 

 

e i non essenziali. Ma attenzione 

"essenziale" qui non ha l'accezione 

 

a cui siamo avvezzi: se vogliam vivere 

tutti quanti li dobbiamo assumere 
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nella giusta misura, e  tutti quanti  

posson diventare assai importanti. 

 

 

I.  OTTO  (PIÙ DUE) AMINOACIDI ESSENZIALI 

 

Hai otto aminoacidi essenziali: 

della dieta componenti cruciali, 

 

ma l'organismo non ne fa la sintesi. 

Son fenilalanina e triptòfano 

 

treonina, metionina e lisina 

leucina, isoleucina e valina                        

 

Proposta di acrostico menmonico: 

FE(nilalanina)-L(isina)-TRE(onina)   VAL(ina)-L(eucina)-I(soleucina) ME(tionina)-

TRI(ptofano) ci dà FELTRE-VALLI – METRI su cui, se si vuole, si può costruire una 

storiella: 

"belle sono le VALLI di FELTRE che è a trecento METRI" 

 

A questi nella fase della crescita,  

Istidina e Arginina si aggiungono.             Mnemonica: la crescita è  lARGA conquISTA        

 

I vegeteriani saran scontenti 

ma gli "essenziali" son negli alimenti 

 

che gli animal ci danno. Cosa nuova!  

carne, pesce, latticini e uova. 

 

I cereali son carenti in lisina, 

e i legumi carenti in metionina. 

 

Per questo li chiamiamo tutti quanti 

gli aminoacidi "limitanti". 

 

Mangia piuttosto  pasta e fagioli. 

Se non t'affretti, a che affrettar ti suoli?  
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II. CINQUE AMINOACIDI CONDIZIONATAMENTE ESSENZIALI 

 

In condizioni fisiopatologiche, 

(infezioni, o patologie specifiche,) 

 

l'organismo non sintetizza appien 

certi aminoacidi per cui divien 

 

necessario integrarli con la dieta, 

se vogliamo ch'essa sia completa.  

 

Son l'arginina, che della creatina 

è precursore, e poi la glicina 

 

che il collagene costituisce , che è 

la proteina più abbondante che c'è 

 

nell'organismo uman. Non ne son privi, 

cartilagini, ossa e tessuti connettivi. 

 

La glutamina a formare stimola 

le proteine; la prolina adoprasi 

 

dei tessuti alla riparazione; 

della taurina si svolge l'azione 

 

nella crescita dei muscoli, e a fare 

che cresca il sistema cardiovascolare 

 

e quello nervoso. Si può parlarne? 

la taurina sta solo nella carne.  

 

Acrostico proponibile:  PROlina  Taurina Arginina GLIcina  GLUtamina   =  PRO-T-A-GLI-GLU 

 

 

DUE AMINOACIDI SEMI-ESSENZIALI 

 

Questi sono stati così chiamati 

perché essi vengono sintetizzati 
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a partir da altri aminoacidi. 

La tirosina, chiave  nella sintesi 

 

della dopamina ed adrenalina, 

proviene dalla fenilalanina; 

 

mentre la cisteina, che dalla sintesi 

della metionina provien, facilita 

 

l'assorbimento delle proteine. 

 

 

AMINOACIDI NON ESSENZIALI  

 

Ed ora siamo giunti alla fine 

 

 

gli aminoacidi che ancor restano 

nelle cellule sintetizzar si possono 

 

da prodotti che carbonio contengono, 

ossigeno, azoto e idrogeno.  

 

Son l'alanina e l'acido aspartico                   AL ASP  

L’asparagina e acido glutammico                 ASP GLU    

 

glicina, prolina e  tirosina                            GLI PRO TI      

serina,  istidina e glutammina.                           S I G 

 

Proposta di acrostico: PRO TI S-I-G    AL ASP ASP   GLI GLU 

 

Non  “essenziali” son, ma vo’ ripetere 

che senza di essi non si può vivere.  

 

 

I VENTI + TRE AMMINOACIDI USATI IN NATURA 

 

Per riassumere si può riprendere 

Come di venti si arriva al numero 
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La natura, per ragioni sue 

Ne sintetizza almeno ventidue  

 

(E certi autori sostengono che 

Con la N-formilmetionina diventan ventitre) 

 

Non hai nell’uomo la pirrolisina       (scoperta nel 2004 nell’archeobatterio Methanosarcina barkeri) 

Mentre hai la  selenocisteina: 

 

Quest’ultima coi venti metterei 

Pur se scoperta nell’ottantasei.  

 

I venti sono allor l’isoleucina 

Con Leucina, lisina , metionina 

 

La Valina, e la fenilalanina 

Il triptofano e la treonina. 

 

Dell’istidina parlammo più sopra, 

durante la crescita si adopra.  

 

E questi già si disser essenziali. 

Undici restan, ripeteremo quali: 

 

alanina, arginina, asparagina 

cisteina , glutammina, glicina 

 

tirosina, prolina e serina. 

Due acidi completan  l’undicina            undicina non esiste in italiano, ma si capisce che cosa intendo 

 

Sono l’acido ch’è detto aspartico 

Seguito dall’ultimo, il glutammico. 

 

 

ALTRA CLASSIFICAZIONE DEGLI AMINOACIDI 

 

Dei venti standard division si fa 

Secondo carica e polarità 

 

Delle loro catene laterali.   
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Diremo apolari tra le quali 

 

Quelle che non han carica elettrica, 

e polari quelle che ne godono 

 

Posson queste essere neutre o cariche, 

e le cariche  son acide o basiche. 

 

Comuni a tutti hai certe proprietà 

(i)tutte son “alfa”, che come si sa 

 

Hanno il tradizional significato 

Che allo stesso atomo C [ci] sta legato  

 

Il carbossile con il gruppo amminico. 

(ii) se il PH (piacca) è quello fisiologico                             cioè lievemente basico, pH > 7 

 

in forma di Zwitterioni   trovansi 

che in campo elettrico non migrano                 

 

pur possedendo al proprio interno cariche 

di segno opposto, ma si cancellano. 

 

(iii) Da ultimo direm che son chirali: 

a immagin nello specchio non eguali, 

 

 

 
 

Come le mani non sovrapponibili.  

Or differiscono queste  molecole  
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In una loro proprietà ottica 

Che si chiama potere rotatorio, 

 

cioè il pian di  polarizzazione 

subisce una diversa rotazione 

 

se oraria si chiama destrogira, 

se antioraria si chiama levogira. 

 

Due molecole di questo genere 

Portano il nome di enantiomeri. 

 

 
Per così dire, la forma preferita in natura è quella di sinistra, in cui i numero 1,2,3,4 sono percorsi in senso 

anti-orario e quella quasi assente è quella di destra. Tutto ciò in tre dimensioni. 
 

Ma è diversa anche la lor chimica 

E composti tra lor sono rarissimi, 

 

sola eccezione resta la glicina, 

che chirale non è, la poverina. 

 

 

La natura a sceglier si trovò 

E rotazioni antiorarie decretò         

 

Antioraria si dice anche configurazione S, oraria configurazione R 

 

Qui natura fece scelta epocale: 

Forse si può pensare a vita eguale 

 

Che preferisce rotazioni orarie, 

dai nostri viventi indistinguibile 

 

sol da lontano: essi non potrebbero 

combinarsi tra lor, e provandoci 
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guai seri risultar potrebbero. 

Ora vediamo i venti amminoacidi  

 

Come in quattro classi si dividono 

Secondo la polarità e la carica 

 

Delle loro catene laterali: 

NEUTRE APOLARI  sono: alanina 

 

Isoleucina, leucina e valina  

Glicina, metionina e prolina 

 

Triptofàno, e fenilalanina. 

NEUTRE POLARI son glutammina 

 

Asparagina, serina, treonina 

La cisteina e la tirosina. 

 

CARICHE ACIDE hai l’aspartato 

E insieme a lui il glutammato. 

 

CARICHE BASICHE hai l’istidina 

Con l’arginina e infin la lisina.  

 

Possiamo dir che un acido apolare 

Legame idrogeno mai potrà fare.  

 

 

FUNZIONI DEGLI AMINOACIDI IN MAGGIOR DETTAGLIO 

 

1. L’ASPARAGINA abita la carne 

(e proprio a meno non si può farne). 

 

Essa nel ciclo dell’urea opera, 

per neuroni e  cervello fa glucosio 

 

i neuroni lavorano quasi esclusivamente a glucosio 

nella gluconogenesi, e alla sintesi 

di un neurotrasmettitor collabora. 
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È necessaria per metabolizzare 

l’alcol, per chi si vuol ubriacare. 

 

 

3. L’ACIDO ASPARTICO è nel germogliato 

Seme soprattutto, ed è indicato  

 

Nell’eliminazion dell’ammoniaca. 

Buon per stanchezza e per fatica cronica. 

 

 

2. L’ACIDO GLUTAMMICO ha pochi eguali 

Nelle funzion nervose e cerebrali 

 

È “il” neurotrasmettitore eccitatorio: 

nel sistema nervoso central regola 

 

la sintesi proteica e se è notato 

affaticamento cronico, è usato. 

 

E’ precursor del GABA (il quale                          Acido  gamma-amminobutirrico, aminoacido 

frena l’eccitabilità neuronale). 

 

Migliora apprendimento e memoria. 

E nella sintesi di amminoacidi 

 

Non essenziali e dell’acido folico  

Fa con successo il suo intervento. 

 

 

4. ALANINA: tra gli aminoacidi 

è il più piccolo ma è un’importantissima 

                       

                                                 (A me  pare che la glicina sia ancora più piccolo - vedi copertina) 

 

fonte d’energia a cervello e muscoli. 

A formar gli anticorpi partecipa 

 

E d’ipoglicemia in condizione 
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In glucosio convertirsi ne è l’azione. 

 

 

5. L’ARGININA ha funzioni moltissime: 

favorisce l’ormone della crescita 

 

la guarigion delle ferite accelera, 

fa usare i grassi a scopo energetico, 

 

alle difese immunitarie coopera 

partecipa alla sintesi del collagene 

 

la cerebral migliora attività 

cura lo HIV [acca-i-vi] e l’obesità     

                 

 Virus dell’Immunodeficienza Umana, che non curato provoca l’AIDS 

 

come integratore si può usare 

per aumentar la massa muscolare. 

 

 

6)  CISTEINA (e CISTINA,)  amminoacidi 

Che a vicenda l’un nell’altro convertonsi 

 

Se necessario. Sui capelli agiscono 

E sulla pelle. Utili perché trattano 

 

Le ustioni e l’artrite reumatoide. 

L’una combatte i radicali liberi                                           “l’una” è la cisteina 

 

E al corpo dai danni delle radiazion  

Ionizzanti aiuta a dar protezion. 

 

L’altra, se un rene ha un difetto congenito                        “l’altra“ è la cistina 

Può causare la formazion di calcoli. 

 

 

 

7. La FENILALANINA dal cervello 

Usata svolge il compito più bello 



16 
 

 

 A produrre i neurotrasmettitor 

È impegnata: sopisce il dolor 

 

Migliora umore e funzionalità 

Cerebrale, e il senso di sazietà 

 

Riducendo fame e appetito. Opera 

Ancora della tirosina nella sintesi. 

 

 

8/9  GLICINA e PROLINA  nella sintesi 

Del collagene con l’acido ascorbico 

 

(o Vitamina C [ci]) han parte, e rigenerano 

La cute, i tendini e le cartilagini. 

 

 

10. La GLUTAMMINA all’acido glutammico 

(Dal quale è sintetizzata) è simile. 

 

Regola le funzioni cerebrali 

E la sintesi di non essenziali     (aminoacidi) 

 

 

11. L’ ISOLEUCINA è identificata 

Per la sua catena ramificata 

 

(l’han solo, oltre a lei,  leucina e valina). 

Dobbiam ringraziare l’isoleucina: 

 

la resistenza muscolare aumenta, 

di  proteine struttural  rallenta  

 

la decomposizione, e il recupero 

da sforzo prolungato accelera. 

 

A formar l’emoglobina partecipa, 

e a sintetizzar l’ormon della crescita. 
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12. L’ISTIDINA è nei bianchi e rossi globuli 

Dei quali  essa regola la sintesi. 

 

Così pur della guaina mielinica  

Alla formazione essa partecipa: 

 

le cellule nervose proteggendosi 

meglio il nervoso stimolo conducono. 

 

Dell’istamina è essa precursore 

Che è del sistema immune protettore, 

 

e stimola il desiderio sessuale 

e nei bambini  è creduta essenziale. 

 

Partecipa insieme alla B[i]-alanina 

Alla sintesi della carnosina. 

 

13. LEUCINA    

Se hai curiosità per la Leucina 

Va a quel che scrissi sull’Isoleucina  (N.11) 

 

 

14. Di  LISINA i cereali mancano, 

ma è un necessario aminoacido. 

 

Degli anticorpi essa favorisce 

La formazione,  e contribuisce 

 

Allo sviluppo. E alla  fissazione 

Del calcio in ossa dà contribuzione. 

 

 

15.    La  METIONINA, che di zolfo servesi 

Combatte  e vince i radicali liberi. 

 

Di lecitina la  sintesi epatica 

Promuove e grazie ad essa riducesi 
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Del colesterolo il livello nel sangue. 

Dai metalli pesanti disintossica 

 

Con altri agenti,  e rafforza i capelli. 

 

 

 

16. A produrre SERINA l’uomo vale: 

Non è un aminoacido essenziale.  

 

Di purine e pirimidine nelle biosintesi 

Partecipa, e di vari aminoacidi 

 

È precursor: glicina e cisteina. 

 

 

17.  Di ormoni è precursor, la TIROSINA:  

un tiroideo, che è la tiroxina 

  

poi  dopamina e noradrenalina 

e per finire  della melanina. 

 

Riduce l’appetito e il grasso corporeo 

E sembra avere un effetto benefico 

 

Contro  emicranie, ansia, depression 

E contro il morbo del Parkinsòn. 

 

 

18. TREONINA, aminoacido essenziale, 

entra in funzion digestive, e mentale  

 

salute. Dell’elastina e del collagene   

è pure coinvolta nella sintesi. 

 

 

19. Il TRIPTOFANO  adempie la funzione 

Di rilassante, che depressione, 

 

Ansia e insonnia allevia. L’emicrania 
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Combatte e l’ipercolesterolémia,                              (l’accento è licenza poetica) 

 

E il sovrappeso. Soprattutto trovasi 

Nel cioccolato, in banane e datteri, 

 

nel latte,  latticini e  arachidi.  

Della Valina si disse: Or rallegrati 

 

Perché tu, mio lettore erudito, 

Gran parte della storia hai qui finito. 

 

 

20. VALINA  (vedi Leucina, o meglio Isoleucina, N.11)  

 

 

 

 

AMINOACIDI   NON ORDINARI O OCCASIONALI 

 

Oltre a quelli che diremmo ordinari. 

ci sono aminoacidi più rari, 

 

non classificati come proteinogeni 

o  che indirettamente si producono. 

 

Occasionali diconsi e provengono 

dal metabolismo degli ordinari 

 

Lisina e prolina trovi nel collagene,  

e forme idrossilate le accompagnano               idrossi-lisina, idrossi-prolina 

 

La maggior parte negli ormoni trovasi 

E in enzimi di natura proteica. 

 

Carnitina è un esempio, e l’ornitina 

Con citrullina e omocisteina, 

 

idrossi-prolina e idrossilisina. 

Vediamo carnitina e citrullina: 
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CARNITINA  il  trasporto facilita 

Di  acidi grassi nel mitocondrio 

 

Ove verranno ossidati via via 

Per produr la necessaria energia. 

 

E’ prodotta nel cuore da lisina 

E metionina, con C-vitamina, 

 

e Ferro e B1 (bi-uno) e B6 (bi sei)   

                          

 

CITRULLINA  le sue funzioni espleta                           Alfa amminoacido non essenziale 

Nelle fegato. Come altri amminoacidi 

  

Al ciclo dell’urea essa partecipa, 

favorisce a eliminar l’ammoniaca 

 

e  nelle difese immunitarie è fattore, 

quale dell’arginina precursore. 

 

Il nome citrullina non viene da un cognome o dall’epiteto 

attribuito allo scopritore, bensì dal fatto che fu scoperta nel 

cocomero.  
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APPENDICE: 

 

AMINOACIDI ESSENZIALI 

 

Tratto dalla mia risposta alla domanda proposta su Quora:  

“Quali sono gli studi scientifici che hanno portato alla "scoperta" degli 

amminoacidi essenziali?” 

 

Dagli umili asparagi fu scoperta l’asparagina, il primo degli aminoacidi  

 

Asparagina, aminoacido non essenziale in quanto sintetizzabile dal corpo umano. 

 

(Louis Nicolas Vauquelin e Pierre Jean Robiquet, 1806). Vauquelin, tra l’altro, figlio di 

contadini, scampò alla ghigliottina e nel 1797 per primo isolò il Cromo. Mancò il Berillio 

per un pelo. Tutto questo non c’entra con la domanda sugli aminoacidi, se non di striscio, 

soprattutto la ghigliottina. Ma dell’asparagina Vauquelin comprese che era un 

componente delle proteine, che erano state introdotte nella biochimica dal suo maestro, 

Antoine Fourcroy (1755-1809). 

 

In chimica, le proteine (o protidi) sono macromolecole biologiche 

costituite da catene di amminoacidi legati uno all'altro da un legame 

peptidico (ovvero un legame tra il gruppo amminico di un 

amminoacido e il gruppo carbossilico dell'altro amminoacido, creato 

attraverso una reazione di condensazione con perdita di una molecola 

d'acqua). 

https://it.wikipedia.org/wiki/Chimica
https://it.wikipedia.org/wiki/Macromolecola
https://it.wikipedia.org/wiki/Biomolecola
https://it.wikipedia.org/wiki/Amminoacidici
https://it.wikipedia.org/wiki/Legame_peptidico
https://it.wikipedia.org/wiki/Legame_peptidico
https://it.wikipedia.org/wiki/Legame_chimico
https://it.wikipedia.org/wiki/Gruppo_amminico
https://it.wikipedia.org/wiki/Gruppo_carbossilico
https://it.wikipedia.org/wiki/Reazione_di_condensazione
https://it.wikipedia.org/wiki/Molecola
https://it.wikipedia.org/wiki/Acqua
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 La cistina (1810) fu il secondo aminoacido a essere scoperto. Se ne vennero scoprendo 

altri, fino a che, nel 1865, Wurtz concluse che asparagina, cistina/cisteina, glicina e leucina 

(1820) e altri appartenevano a una stessa classe di composti (oggi se ne conoscono circa 

500, tra cui solo 20 compaiono nel codice genetico). Non diede però un nome a questa 

classe. Per quanto ne so, il nome aminoacidi non ha un padre ben definito. Furono tuttavia 

presto classificati tutti come componenti delle proteine. 
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Hermann Emil Fischer (1852-1919) dapprima lavorò con l’idrazina a separare diversi 

zuccheri, obiettivo ritenuto allora pressoché impossibile, e fu uno dei fondatori della 

stereochimica. Intanto però lavorava sulle purine (a cui diede lui stesso il nome), che, 

come parte degli acidi nucleici, dovevano essere riconosciute nel ventesimo secolo come 

costituenti fondamentali dei tessuti viventi. Ebbe il Premio Nobel 1902. A questo punto si 

concentrò sugli aminoacidi quali componenti delle proteine, e dimostrò come gli 

aminoacidi si combinassero in proteine. Nel 1907 produsse sinteticamente una proteina 

composta da diciotto aminoacidi. Sanger e Du Vigneaud completarono il suo lavoro 

cinquant’anni dopo. 

 

A fine XIX secolo, Frederick Gowland Hopkins (1861-1947) intanto nutriva i suoi topi con 

gelatina, ottima proteina, ma i topi non sopravvivevano. Mancava qualcosa. Nel 1900 

Hopkins scoprì il triptofano e trovò che era assente dalla  gelatina. Ne concluse che il 

triptofano era necessario alla vita, ma l’organismo vivente non era in grado di 

fabbricarselo da solo. Occorreva procurarlo dall’esterno con una dieta opportuna.  

 

 

Ne dedusse che altri aminoacidi avevano questa proprietà. Per “aminoacido essenziale” si 

intende un aminoacido necessario alla sopravvivenza dell’organismo vivente, ma che da 

questo non può essere fabbricato. Poi passò allo studio di altre sostanze (non 
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necessariamente aminoacidi) essenziali all’organismo, anche se solo in minima traccia, ma 

non prodotte dall’organismo vivente. Fu così salutato come lo scopritore delle vitamine, 

insieme a Eijkman, con cui condivise il Premio Nobel 1929. 

 

 

 

William C.Rose (1887-1976) continuò il lavoro di Hopkins, esaminando il ruolo degli 

aminoacidi nella nutrizione. I suoi ratti morivano se nutriti con la zeina del mais (una 

proteina) mentre rifiorivano come meglio non si poteva sperare se si aggiungeva un po’ di 

caseina (altra proteina) alla dieta. Incominciò allora a fare esperimenti nutrendo i suoi topi 

direttamente con aminoacidi liberi. Assumendo che gli aminoacidi fossero essenziali alla 

nutrizione, e certi aminoacidi in particolare, nel 1935 scoprì l’ultimo “aminoacido 

essenziale”, la treonina.  

 

Aggiungendo e sottraendo aminoacidi alla dieta concluse che taluni di essi non sono 

prodotti dall’organismo vivente, ma devono venire dall’esterno (questi, come si è detto, 

sono gli aminoacidi essenziali). Nel 1937 concluse che della ventina di aminoacidi presenti 

nella dieta dei suoi topi, solo dieci erano essenziali, uno dei quali era la treonina. Negli 

anni quaranta passò a fare esperimenti con altri animali, tra i quali i suoi studenti. Ne 

concluse che mentre ai ratti erano essenziali dieci aminoacidi, ai suoi studenti ne 

bastavano otto, potendo fare a meno dell’arginina e dell’istidina. Nessuno da principio 
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credeva che gli studenti potessero fare a meno dell’istidina, ma ciò sembrò dimostrato 

negli anni ’50. Tuttavia oggi l’istidina è classificata fra gli aminoacidi essenziali. 

 

William Cumming Rose 

In realtà sono oggi considerati aminoacidi essenziali i seguenti nove: fenilalanina, 

isoleucina, istidina, leucina, lisina, netionina, treonina, triptofano, valina. Inoltre, arginina, 

cisteina, tirosina sono considerati essenziali nell’età dello sviluppo. Forse, agli studenti 

universitari, che avevano superato l’età dello sviluppo, l’arginina non era più necessaria. 

Non so se quanto sopra risponda alla domanda in modo soddisfacente. Prego solo notare 

che proviene dalle mie conoscenze di biochimica, che sono alquanto sorpassate, e 

commenti che correggano la mia risposta sono invitati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


